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L’

L’



–

dell’art. 5, comma 21 della 

Il Nucleo di Valutazione dell’Università di Macerata 

dell’art. 2, c. 1, lett. h) della legge 240/2010 così come recepito dall’art. 14, c. 2, lett. e) dello Statuto di 

L’Ateneo ha anticipato l’adozione del Bilancio unico di Ateneo già dal 2013 (seppure ancora in Contabilità 

a portato l’Ateneo maceratese a istituire le nuove strutture 
dipartimentali, che seguono le attività di didattica e di ricerca, e a ricondurre l’amministrazione centrale alle 

decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 19 del 14 gennaio 2014, che 

devono uniformare, come modificato dal decreto interministeriale 8 giugno 2017, n. 394 <Revisione principi 
contabili e schemi di bilancio al D.I. 19/2014= e più in generale ai Principi Contabili It
con i principi da adottarsi e con la struttura richiesta dall’art. 

dall’introduzione obbligatoria della contabilità economico
schemi di Nota Integrativa al bilancio unico d’Ateneo d’esercizio e di 

andamento dell’azione 

dell’Ateneo, 
(più in particolare relative all’eserciz

l’accertamento della regolarità contabile e finanziaria dell’Ateneo alle verifiche svolte dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, come espressamente previsto dalla normativa e dall’art. 19 dello Statuto di Ateneo.

Nell’elaborare la

• 
• 
• 
• 
• 
• 

Il presente documento, quindi, si sofferma sull’analisi della situazione contabile del triennio in 
a quella del 2023, e con particolare riferimento all’entità della 

principale fonte di finanziamento dell’Università, costituita dal Fondo di Finanziamento Ordinario, dedicando 



–

l’Ateneo maceratese: da un lato il pur lento ritorno alla <normalità= dopo gli effetti della pandemia da Covid
che ha condotto ad un ripensamento dell’attività amministrativa eliminando tutte le rigidità che 

impedivano il corretto funzionamento in uno scenario di crisi globale, dall’altro l’avvio di una nuova fase di 
programmazione strategica dell’Ateneo per il t

Nell’insieme
comunque impegnato nella direzione dell’efficienza, della qualità dei costi e del mantenimento degli equilibri 

• 
contenere l’effetto del consistente 

• 

• 

(valori in  €)



–

dell’andamento complessivo dell’azione 

L’
La tabella e il grafico seguente illustrano la composizione dei proventi dell’Ateneo.

restano la principale fonte di finanziamento dell’Ateneo
Finanziamento Ordinario (FFO). Quest’ultimo merita un approfondimento specifico nei prossimi paragrafi. 

(valori in  €)



–

Programma, al fondo Dipartimenti di eccellenza ex art. 1 L. 232/2016, all’assegnazione di borse di studio 
all’assegnazione della programmazione triennale e

all’incremento 

sottolineato di mantenere alta l’attenzione dei dipartimenti e dell’Ateneo alla attrattività dell’offerta 
formativa, soprattutto in relazione ai corsi di nuova istituzione che risultano tutt’oggi, dal punto di vista della 

tra i proventi propri, e registrano anch’essi un incremento costante nel triennio (+880 mila euro) 

marginale per l’Università di Macerata
incremento esponenziale dovuto ad un nuovo filone di ricerche commissionate nell’ambito dell’intelligenza 

proventi che nell’ultimo triennio passa dal 

dell’Ateneo
’incidenza degli stessi sui ricavi operativi 



–

Nel triennio osservato, l’incidenza 
Come si evince dall’ultima Relazione del collegio 

dei Revisori dei conti, <dopo l’incremento a doppia cifra nel 2022, nel 2023 i costi operativi sono cresciu

I costi della gestione corrente, come poc’anzi si sottolineava rappresentano nel 2023 il 22,6% dei costi 

nell’ultimo anno 

dei revisori dei conti che fanno notare altresì, nell’ultimo esercizio, <

=.



–

incremento dell’

unità nell’organico PTA. Il corpo docente si è 
Ricercatori a tempo indeterminato e l’aumento di 2 professori ordinari, 

l’aumento di organico ha 

L’incremento del
e sull’aumento dei costi per i ricercatori 

a tempo determinato. Per quanto riguarda il PTA, la contrazione del costo nell’ultimo anno probabilmente è 

L’effetto dell’incremento di organico sarà sicuramente più impattante negli anni a venire

L’aggregato relativo ai
i della crisi pandemica, ha visto un <rimbalzo= nel 2021 e un progressivo aumento (+987 mila euro) nel 

• 

 

 

 
una battuta d’arresto nel 2023 (

pese di locazione abitative nell’a.a. 2020/21

• costi per l’acquisto di servizi e collaborazioni tecnico

costi per l’acquisto di servizi e 
collaborazioni necessari per il funzionamento dell’

• 

dell’incremento 
riguarda gli interventi diretti e l’autonoma sistemazione 

a procurarsi spazi idonei per l’attività amministrativa e istituzionale in sostituzione di quelli resi inagibili 



–

Il Nucleo rileva con favore l’andam

margine operativo di gestione ovviamente determina in gran parte l’entità dell’utile di esercizio facendo 
registrare un sostanziale aumento nell’ultimo esercizio attestandosi a 5,2 mln 

L’

continua ad essere molto buona. L’Università di Macerata dispone 

Anche l’indicatore di liquidità, come si evince dalla Relazione sulla gestione, indica una solidità finanziaria 
dell’Ateneo, 
liquidità. Tale solidità è dovuta oltre all’incremento visto negli anni

Esaminando per sommi capi la composizione dell’ l’ulteriore 

, dovuto principalmente all’aumento del valore delle opere in corso in attesa di capitalizzazione.

l’incremento dell’attivo circolante (+
e dall’aumento dei crediti per oltre 23 mln di euro ed all’aumento delle 

Conseguentemente, il peso delle immobilizzazioni sul totale dell’attivo passa dal 
, a tutto vantaggio dell’attivo circolante, che passa dal 

di Stato patrimoniale, prima dell’imputaz

• 
nell’intero periodo).

• 

L’importo dei debiti a lungo termine è in continua riduzione, passando da 
, in forza dell’ulteriore riduzione della quota in conto capitale dei mutui 



–

160/2019 all’articolo 1 commi dal 590 al 600 e successive 

decorrere dall’anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 non possono effettuare spese per l’acq

Per l’Ateneo Maceratese, tale limite si configura in € 5.021.218,00 così come evidenziato 

Nell’esercizio 2023, dall’analisi dei corrispondenti aggregati del Conto economico, risultano costi 

Tuttavia, l’art. 1, comma 593, della L. 160/2019 prevede che <fermo restando il principio dell’equilibrio di 

nell’esercizio 2018”

A fronte di ciò l’Ateneo ha calcolato tale valore incrementale al limite di spesa per l’anno 2023, 
la soglia ad € 9.823.392,46

Il Nucleo apprezza l’attenzione dell’Ateneo al contenimento delle spese che risulta costantemente e 



–

L’art. 5 del D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, ha introdotto una modalità di calcolo del limite massimo che può 
assumere l’incidenza complessiva delle spese del personale (comprensive delle spese per il personale a 

fissato all’80%.

L’anno 2023 rappresenta una stima sui dati di 

Il Nucleo richiama l’attenzione dell’Ateneo sull’andamento dell’indicatore in quanto si avvicina 

L’indice di indebitamento

L’indice di indebitamento (anch’esso previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 49/2012 e calcolato rapportando l’onere 

L’indicatore di sostenibilità economico finanziaria ISEF, previsto dall’art. 7 del 
ripreso dal DM 47/2013), è dato dal rapporto tra l’82% delle entrate complessive nette dell’Ateneo (date 

di personale (a carico dell’Ateneo) e oneri di ammortamento. 
L’indice deve essere superiore a 1.



–

I dati evidenziano un andamento dal trend negativo dell’indice, benché sempre nel rispetto dei limiti 
normativi. Null’timo anno si registra un incremento de
non compensato dall’andamento delle entrate complessive nette. Il Nucleo, pur apprezzando il rispetto dei 
limiti di legge, raccomanda l’Ateneo maggior attenzione ed un attento monitoraggio di tale ind

. Si ricorda che un indicatore inferiore all’unità 
, sia sulle politiche di espansione della propria offerta formativa e all’istituzione di 

ttenere benefici rispetto ai punti organico potenzialmente ottenibili dall’Ateneo.

(Δ) tra numeratore e denominatore 
dell’indice ISEF poiché tale Δ costituisce il margine er gli atenei per il calcolo e l’assegnazione dei 
punti organico aggiuntivi. Anche in questo caso, il decremento del Δ registrato negli anni considerati 

Il D.L. 66/2014, convertito in L. 89/2014, introduce un ulteriore indicatore da monitorare in corso d’esercizio 
significativa ricaduta gestionale: si tratta dell’=Indicatore dei tempi medi di pagamento=, i 

Il nuovo indicatore (espresso in giorni) è dato dal ritardo medio di pagamento ponderato in base all’importo 

Il Nucleo apprezza i risultati evidenziati e soprattutto l’andamento che denota un’attenzione sempre più 
crescente nell’Ateneo nel gestire in modo efficace il ciclo passivo. Il ris

Ai sensi del D.P.R. 25 luglio 1997, n. 306 <Regolamento recante disciplina in materia di contributi universitari= 

prevede l’esclusione dal computo del 20% del gettito derivante dalle studentesse e dagli studenti iscritte/i 

l’indicatore rispetta costantemente il limite di legge, sia nella definizione originaria, sia nel calcolo deriva

∆



–

l’aggiornamento del DL 95/2012.

iscritti, e dall’altro dagli effetti della riforma del sistema di contribuzione studentesca intervenuta nel 2020 
tax area e mitigato l’autonomia contributiva delle università). 

vengono riportati per l’ultimo triennio i valori dei trasferimenti a valere sul Fondo di Finanziamento Ordinario 

di sistema dell’Ateneo maceratese che nell’ultimo anno decresce di 0,02 punti percentuali. L’aumento delle 

all’incremento delle risorse a livello di sistema (+500 milio
precedente, +6,4%) e non ad un reale miglioramento delle performance dell’Ateneo.

l’Ateneo di avviare una riflessione sugli indicatori che determinano il peso sul sistema, 

avere ripercussioni negative per il bilancio dell’Ateneo

Una delle leve, se non l’esclusiva, l’Ateneo 



–

(1,3 mln di €) (1,4 mln di €) (1,5 mln di €)

(440 mila €) (460 mila €) (500 mila €)

(440 mila €) (460 mila €) (500 mila €)

Nella tabella che segue si riportano le quote assegnate all’Ateneo per ciascuno degli indicatori che 

Le performances ottenute dall’Università di Macerata, con riferimento ai risultati VQR (indicatore finale di 

serie storica presa in considerazione l’Ateneo perde circa 0,12 punti percentuali sul sistema nazionale e circa 

l’indicatore relativo alle politiche di reclutamento viene individuato con l’indicatore 



–

l’attenzione da porre agli elementi 



–

Il Nucleo, nell’effettuare la sua valutazione sui 

L’analisi de

nell’ottica di una visione prospettica

• 
impegnata nella direzione dell’efficienza, del controllo dei c

• la struttura di costo dell’Ateneo, 
anche se preoccupa prospetticamente la riduzione nell’attribuzione del FFO

• l’esistenza di 

• 

• dell’attività di costante e attento monitoraggio delle componenti degli indicatori di efficienza e 

• ribadisce l’importanza di una continua attenzione da parte dei Dipartimenti alla attrattività dell’offerta 

e maturo per l’avviamento degli stessi, 

riflessione più approfondita sull’offerta formativa complessiva anche in considerazione degli effetti che 

e che rappresentano circa l’80% dei proventi propri dell’Ateneo;
• rinnova la raccomandazione all’Ateneo, sulla base dei dati considerati relativi alle risorse umane, di 

• 

appartenenti ai ruoli dell’Ateneo.
• 

49/2012 e di valutare attentamente l’opportunità di contenere le nuove assunzioni verificando 

• 

tanto sul bilancio quanto sull’indicatore ISEF, il cui andamento permette di sostenere in maniera 
coerente l’eventuale politica di espansione dell’Ateneo con riferimento all’istituzione di nuovi Corsi di 

• suggerisce inoltre di monitorare i costi di gestione derivanti dall’acquisizione di nuovi immobili e i relativi 



–

• a valle dell’ormai consolidata adozione del sistema di 
che l’Ateneo nel triennio ha riportato risultati di esercizio positivi (con un importante aumento nel 2023), 
suggerisce di continuare ad effettuare un’attenta analisi previsionale dell’andamento dei costi e d
ricavi, mantenendo costante l’attenzione al contenimento dei costi.

nell’ottica della 

per assicurare all’Università di Macerata 
ne l’autonomia finanziaria in un 

Il Nucleo apprezza altresì il tentativo proposto nella documentazione relativa all’esercizio 2023 di dare 

, indicando nella sezione <Relazioni delle strutture= i risultati delle voci di bilancio con le strategie 
quanto già indicato nei documenti programmatici dell’Ateneo, 

quali il PIAO e il Bilancio preventivo. Sotto questo aspetto il Nucleo sprona l’Ateno a sistematizzare e 


